
8 settembre 1943 - 25 aprile 1945 

 

CITTA’ DI LECCO 
Medaglia d’argento al valor militare per il contributo alla Resistenza 

Il potere fascista – l’occupazione tedesca – la Resistenza 

 

luoghi, fatti, protagonisti 

a cura del Gruppo scuola dell'ANPI di Lecco 



Luglio-Settembre 1943, la svolta 

  Il 1943  fu  un anno di svolta della storia italiana: 

 - Il 9 luglio le truppe americane sbarcarono in Sicilia 

 - Il 25 luglio Mussolini fu costretto a dimettersi 

 - Alle ore 19.45, dell'8 settembre 1943, dai microfoni 
dell'E.I.A.R., il Maresciallo Pietro Badoglio comunicò agli 
italiani che:  

    "Il governo italiano, riconosciuta la impossibilità di 
continuare l’impari lotta contro la soverchiante potenza 
avversaria, nell’intento di risparmiare ulteriori e più gravi 
sciagure alla nazione, ha chiesto un armistizio al generale 
Eisenhower, comandante in capo delle forze alleate anglo-
americane. La richiesta è stata accolta. 
Conseguentemente ogni atto di ostilità contro le forze 
anglo-americane deve cessare da parte delle forze italiane 
in ogni luogo. Esse però reagiranno ad eventuali attacchi 
di qualsiasi altra provenienza".  

 

 

Pietro Badoglio 1871 -1956  

 
 
 
 
 
 
 

 

-  Il 9 settembre l’esercito tedesco, presente in Italia come alleato, si trasformò in forza di 
occupazione 

- Il 23 settembre nacque la Repubblica sociale italiana (RSI) con sede  Salò e con a capo 
Mussolini. La RSI era completamente succube a Hitler, che la utilizzava come strumento 
per governare la parte di Italia occupata dalle truppe naziste. 

-  Negli stessi giorni, iniziava la Resistenza partigiana contro la RSI e l’occupazione nazista. 
 
 
 

 
 



Questi avvenimenti ebbero corso anche a Lecco, che  subì la presenza della Rsi  e 

l’occupazione  militare germanica, ma che vide anche sorgere e svilupparsi un forte 

movimento di Resistenza al nazifascismo, che valse alla città la medaglia d’argento 

al valor militare per il contributo dato alla lotta partigiana.  . 

Molte sono ancora le tracce di quegli avvenimenti, sia nei luoghi fisici in cui 

avvennero, sia nella memoria di chi li ha vissuti. 

Ripercorriamo queste tracce, seguendo una mappa  realizzata dall’ANPI di Lecco 

con gli studenti del Liceo artistico  ‘M. Rosso’ e con il contributo della CGIL di Lecco. 

 



Caserma dei Carabinieri    
Corso Martiri della Liberazione  22 

Sede del PNF (Partito nazional fascista), dopo l’8 settembre 1943 questo palazzo 

fu occupato dal Comando germanico, che a novembre lo consegnò ai fascisti 

della RSI per farne la sede del P.F.R. (Partito Fascista Repubblicano).  

Dal luglio 1944 fu anche sede del Comando Presidio di Lecco della 11° brigata 

nera con comandante Bricoli. Il corpo ausiliario delle camicie nere fu costituito 

il 30 giugno 1944 per trasformare il PFR in organismo militare con compiti di : 

combattimento per la difesa della RSI, per la lotta contro i partigiani. 

Durante il regime qui aveva sede anche la G.I.L. (Gioventù italiana del Littorio) 



 

Istituto Badoni 
via Rivolta 10 

Costruito nel 1940 per ospitare le classi dell’Ente lecchese per l’istruzione 

professionale (Elip), già all’inizio del 1942 l’edificio che oggi è sede dell’Istituto 

Badoni viene adibito ad ospedale militare, cui si aggiunge, nell’agosto 1943, il 

centro mutilati. Durante l’occupazione tedesca, l’ospedale fu presidiato dalla 

G.N.R. di Lecco per controllare che non venissero curati partigiani feriti, ma il 

direttore, i medici e gli infermieri non accettarono mai interferenze nella cura e 

nella gestione dei ricoverati.  



      Uffici Comunali 

    Via Carlo Cattaneo angolo Via Sassi 

 

Nell’edificio che ancora oggi ospita uffici comunali, durante la guerra vi erano 

quelli  preposti al rilascio delle tessere annonarie per l’acquisto di generi di 

prima necessità, che erano razionati. 

Tessera annonaria 



Collegio “A. Volta”  
Via Fratelli Cairoli 

La sede del Collegio Volta venne completamente occupata dal Comando Polizia 

Ferroviaria di Lecco dal 25 settembre 1944 al 26 aprile 1945 quando vi 

giunsero tre partigiani del gruppo tranvieri della STECAV che, su comando del 

CLN (Comitato Liberazione Nazionale), intimarono la resa della polizia 

ferroviaria.  


